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Legge 29 dicembre 2022, n. 197: legge di bilancio 2023 
 

 

 pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 43/L alla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 
29 dicembre 2022; 

 
 composta da 21 articoli, oltre a 3 allegati, 2 tabelle e diversi quadri riassuntivi; 

 
 entrata in vigore il 1° gennaio 2023. 

 
 
   Nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2023 (S.O.) è stato pubblicato il testo  
   della legge di bilancio 2023 corredato delle relative note. 



articolo 1, comma 29: Contributo per maggiore spesa per energia e gas 

29. Per garantire la continuità dei servizi erogati è riconosciuto agli enti locali un 
contributo straordinario. A tal fine, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell'interno un fondo con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2023, da 
destinare per 350 milioni di euro in favore dei comuni e per 50 milioni di euro in favore 
delle città metropolitane e delle province. Alla ripartizione del fondo tra gli enti 
interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 
31 marzo 2023, in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, rilevata 
tenendo anche conto dei dati risultanti dal SIOPE - Sistema informativo delle 
operazioni degli enti pubblici. 
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articolo 1, comma 81: Esenzione IMU su immobili occupati 

81. All'articolo 1, comma 759, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, concernente i casi 
di esenzione dall'imposta municipale propria, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente: 

« g-bis) gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata 
denuncia all'autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo 
comma, o 633 del codice penale o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata 
denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al comune 
interessato, secondo modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, il possesso dei requisiti che danno diritto all'esenzione. Analoga comunicazione 
deve essere trasmessa allorché cessa il diritto all'esenzione ». 
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articolo 1, comma 82: Ristoro minor gettito IMU per immobili occupati 

82. Per ristorare i comuni per le minori entrate derivanti dall'attuazione della lettera g-
bis) del comma 759 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, introdotta dal 
comma 81 del presente articolo, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è 
istituito un fondo con una dotazione di 62 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2023. Le modalità di accesso alle erogazioni del fondo sono definite con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 
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articolo 1, commi da 222 a 230: stralcio debiti fino a 1.000 euro      (1/3) 

222. Sono automaticamente annullati, alla data del 31 marzo 2023, i debiti di importo residuo, 
alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale, 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti 
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle amministrazioni statali, dalle 
agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, ancorché compresi nelle definizioni di cui 
all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto- legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo 1, commi da 184 a 198, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Ai fini del conseguente discarico, senza oneri amministrativi a 
carico dell'ente creditore, e dell'eliminazione dalle relative scritture patrimoniali, l'agente della 
riscossione trasmette agli enti interessati, entro il 30 giugno 2023, l'elenco delle quote 
annullate, su supporto magnetico ovvero in via telematica, in conformità alle specifiche tecniche 
di cui all'allegato 1 al decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze 15 giugno 
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 22 giugno 2015. Si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 1, comma 529, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Gli enti creditori, sulla 
base dell'elenco trasmesso dall'agente della riscossione, adeguano le proprie scritture contabili 
in ossequio ai rispettivi princìpi contabili vigenti, deliberando i necessari provvedimenti volti a 
compensare gli eventuali effetti negativi derivanti dall'operazione di annullamento. Restano 
definitivamente acquisite le somme versate anteriormente alla data dell'annullamento. 
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articolo 1, commi da 222 a 230: stralcio debiti fino a 1.000 euro      (2/3) 

227. Fermo restando quanto disposto dai commi 225, 226 e 228, relativamente ai debiti 
di importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, 
comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti 
dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 
dicembre 2015 dagli enti diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e 
dagli enti pubblici previdenziali, l'annullamento automatico di cui al comma 222 opera 
limitatamente alle somme dovute, alla medesima data, a titolo di interessi per ritardata 
iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; tale annullamento 
non opera con riferimento al capitale e alle somme maturate alla predetta data a titolo 
di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di 
pagamento, che restano integralmente dovuti. 
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articolo 1, commi da 222 a 230: stralcio debiti fino a 1.000 euro.     (3/3) 

228. Relativamente alle sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle 
irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai 
premi dovuti agli enti previdenziali, le disposizioni del comma 227 si applicano 
limitatamente agli interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all'articolo 27, 
sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; l'annullamento 
automatico di cui al comma 222 non opera con riferimento alle predette sanzioni e alle 
somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di 
notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovute. 

229. Gli enti creditori di cui al comma 227 possono stabilire di non applicare le 
disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle del comma 228, con 
provvedimento adottato da essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla 
legislazione vigente per l'adozione dei propri atti e comunicato, entro la medesima data, 
all'agente della riscossione con le modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio sito 
internet entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo 
stesso termine del 31 gennaio 2023, i medesimi enti danno notizia dell'adozione dei 
predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali. 
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articolo 1, commi da 231 a 252: definizione agevolata carichi affidati 
all’agente della riscossione dal 1°gennaio 2020 al 30 giugno 2022     (1/4) 

231. Fermo restando quanto previsto dai commi da 222 a 227, i debiti risultanti dai 
singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 
2022 possono essere estinti senza corrispondere le somme affidate all'agente della 
riscossione a titolo di interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui all'articolo 30, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto 
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, versando le somme 
dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le 
procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. 

232. Il pagamento delle somme di cui al comma 231 è effettuato in unica soluzione, 
entro il 31 luglio 2023, ovvero nel numero massimo di diciotto rate, la prima e la 
seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10 per cento delle somme 
complessivamente dovute ai fini della definizione, con scadenza rispettivamente il 31 
luglio e il 30 novembre 2023 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 28 
febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 
2024. 
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articolo 1, commi da 231 a 252: definizione agevolata carichi affidati 
all’agente della riscossione dal 1°gennaio 2020 al 30 giugno 2022     (2/4) 

234. L'agente della riscossione rende disponibili ai debitori, nell'area riservata del 
proprio sito internet istituzionale, i dati necessari a individuare i carichi definibili. 

235. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di procedere alla 
definizione di cui al comma 231 rendendo, entro il 30 aprile 2023, apposita 
dichiarazione, con le modalità, esclusivamente telematiche, che lo stesso agente 
pubblica nel proprio sito internet entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge; in tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate nel 
quale intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo previsto dal comma 232. 

241. Entro il 30 giugno 2023, l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno 
presentato la dichiarazione di cui al comma 235 l'ammontare complessivo delle 
somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate e il giorno e il 
mese di scadenza di ciascuna di esse. Tale comunicazione è resa disponibile ai 
debitori anche nell'area riservata del sito internet dell'agente della riscossione. 
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articolo 1, commi da 231 a 252: definizione agevolata carichi affidati 
all’agente della riscossione dal 1°gennaio 2020 al 30 giugno 2022     (3/4) 

247. Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per 
violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti 
agli enti previdenziali, le disposizioni dei commi da 231 a 252 si applicano 
limitatamente agli interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all'articolo 27, 
sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 
alle somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 
aprile 1999, n. 112. 

250. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 231, l'agente della 
riscossione è automaticamente discaricato dell'importo residuo. Al fine di consentire 
agli enti creditori di eliminare dalle proprie scritture patrimoniali i crediti corrispondenti 
alle quote discaricate, lo stesso agente della riscossione trasmette, anche in via 
telematica, a ciascun ente interessato, entro il 31 dicembre 2028, l'elenco dei debitori 
che si sono avvalsi delle disposizioni di cui ai commi da 231 a 252 e dei codici tributo 
per i quali è stato effettuato il versamento. 11 

articolo 1, commi da 231 a 252: definizione agevolata carichi affidati 
all’agente della riscossione dal 1°gennaio 2020 al 30 giugno 2022     (4/4) 

252. Per gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
l'eventuale maggiore disavanzo determinato dall'applicazione dei commi da 222 a 227 
e dei commi da 231 a 251 può essere ripianato in non più di cinque annualità, in quote 
annuali costanti secondo le modalità previste dall'articolo 1, commi 5 e 6, del decreto 
del Ministero dell'economia e delle finanze 14 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 183 del 2 agosto 2021. 
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articolo 1, commi da 330 a 332: emolumento accessorio "una tantum" al personale 

330. Per l'anno 2023, gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione 
collettiva nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti economici del personale statale in regime di 
diritto pubblico di cui all'articolo 1, comma 609, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sono incrementati di 1.000 milioni di euro da destinare all'erogazione, nel solo anno 
2023, di un emolumento accessorio una tantum, da corrispondere per tredici mensilità, 
da determinarsi nella misura dell'1,5 per cento dello stipendio con effetti ai soli fini del 
trattamento di quiescenza. 

331. L'importo di cui al comma 330, comprensivo degli oneri contributivi e dell'imposta 
regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
concorre a costituire l'importo complessivo massimo di cui all'articolo 21, comma 1-ter, 
lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

332. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi 
dall'amministrazione statale, gli oneri di cui al comma 330, da destinare alla medesima 
finalità e da determinare sulla base di quanto previsto al medesimo comma, sono posti 
a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 
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articolo 1, commi da 369 a 379: misure per aumento dei costi dei materiali 
delle opere pubbliche    (1/3) 

369. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, 
nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, registrati a seguito dell'aggiornamento, 
per l'anno 2023, dei prezzari regionali di cui all'articolo 23, comma 16, terzo periodo, 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in 
relazione alle procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero affidate a contraente 
generale, la dotazione del Fondo per l'avvio di opere indifferibili, di cui all'articolo 26, 
comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, è incrementata di 500 milioni di euro per il 2023, di 1.000 
milioni di euro per il 2024, di 2.000 milioni di euro per l'anno 2025, di 3.000 milioni di 
euro per l'anno 2026 e di 3.500 milioni di euro per l'anno 2027. Le risorse del Fondo 
sono trasferite, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, nell'apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, già istituita 
ai sensi del citato decreto-legge n. 50 del 2022. 
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articolo 1, commi da 369 a 379: misure per aumento dei costi dei materiali 
delle opere pubbliche    (2/3) 

370. Per le medesime finalità di cui al comma 369 e a valere sulle risorse del Fondo 
per l'avvio di opere indifferibili, agli interventi degli enti locali finanziati con risorse 
previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza nonché dal Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza è preassegnato, 
in aggiunta all'importo assegnato con il relativo decreto di assegnazione, un contributo 
calcolato nella misura del 10 per cento dell'importo di cui al citato decreto. Alla 
preassegnazione accedono, su base semestrale, gli enti locali attuatori, così come 
definiti dall'articolo 2, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che avviano le procedure di 
affidamento delle opere pubbliche dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Le 
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi programmi di 
investimento provvedono, entro e non oltre il 5 gennaio 2023, ad aggiornare i sistemi 
di monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato completando 
l'inizializzazione dei progetti oggetto di finanziamento e le attività di profilazione degli 
utenti. Entro il 10 gennaio 2023 e il 10 giugno 2023 le amministrazioni statali 
finanziatrici individuano, sulla base dei dati presenti nei citati sistemi informativi, 
l'elenco degli enti locali potenzialmente destinatari della preassegnazione, completo 
dei codici unici di progetto (CUP). Tale elenco è pubblicato nel sito internet 
istituzionale dell'amministrazione statale finanziatrice entro i medesimi termini. (segue) 
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articolo 1, commi da 369 a 379: misure per aumento dei costi dei materiali 
delle opere pubbliche    (3/3) 

370. (segue) Entro i successivi venti giorni gli enti locali accedono all'apposita 
piattaforma informatica già in uso presso il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato al fine di confermare la preassegnazione. La mancata conferma equivale a 
rinuncia alla preassegnazione e l'ente locale può accedere alla procedura di cui ai 
commi 375 e seguenti. Con decreto del Ragioniere generale dello Stato, da adottare, 
rispettivamente, entro il 15 febbraio 2023 e il 15 luglio 2023, è approvato l'elenco degli 
interventi per i quali sia stata riscontrata attraverso i sistemi informativi del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato la conferma di accettazione della 
preassegnazione. Il decreto di cui all'ottavo periodo costituisce titolo per 
l'accertamento delle risorse a bilancio. Con il decreto di cui al comma 377 sono 
definite le modalità di verifica dell'importo effettivamente spettante, nei limiti del 
contributo preassegnato, anche tenendo conto di quanto previsto al comma 373, e le 
modalità di revoca, da parte dell'amministrazione titolare, in caso di mancato rispetto 
del termine di avvio delle procedure di affidamento delle opere pubbliche. 
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articolo 1, comma 458: compensazione dell’incremento dei costi per revisione 
prezzi. 

 

Il comma 458 apporta diverse modifiche ed integrazioni al d.l. 17 maggio 2022, n. 50 
(c.d. decreto Aiuti - Energia) con le quali si prevede, per gli interventi diversi da quelli 
finanziati con risorse PNRR o con le risorse del Piano Nazionale degli investimenti 
Complementari (PNC), l’accesso alle risorse del «Fondo per l’adeguamento dei 
prezzi», limitatamente: 

- agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate dal 
direttore dei lavori nel periodo dal 1° agosto 2022 al 31 dicembre 2022; 

- agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate dal 
direttore dei lavori nel periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 relative a 
lavori affidati sulla base di offerte con termine finale di presentazione entro il 31 
dicembre 2021. 
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articolo 1, commi da 479 a 482: Fondo per la realizzazione di nuove piste 
ciclabili 

479. Al fine di promuovere l'uso di servizi di trasporto pubblico locale e ferroviario, in 
attuazione del Piano generale della mobilità ciclistica, di cui all'articolo 3 della legge 11 
gennaio 2018, n. 2, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti è istituito il Fondo per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali, con una 
dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2023 e di 4 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025. 

480. Il Fondo di cui al comma 479 finanzia interventi per la realizzazione nel territorio 
urbano di nuove ciclovie, definite dall'articolo 2, comma 2, dalla legge 11 gennaio 2018, 
n. 2, e di infrastrutture di supporto in connessione a reti di trasporto pubblico locale e 
ferroviario, effettuati da parte dei comuni, delle città metropolitane e delle unioni di 
comuni. 

481. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di erogazione delle 
risorse del Fondo di cui al comma 479 ai comuni, alle città metropolitane e alle unioni di 
comuni. 

482. I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni, all'atto della richiesta di 
accesso al Fondo di cui al comma 479, devono comunque dimostrare di aver approvato 
in via definitiva strumenti di pianificazione dai quali si evinca la volontà dell'ente di 
procedere allo sviluppo strategico della rete ciclabile urbana. 

18 



articolo 1, comma 497: sospensione dell’aggiornamento biennale delle 
sanzioni amministrative del Codice della Strada 

497. In considerazione dell'eccezionale situazione economica, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, per gli anni 2023 e 2024 è sospeso 
l'aggiornamento biennale delle sanzioni amministrative pecuniarie in misura pari 
all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati (media nazionale) verificatasi nei due anni precedenti, 
prevista all'articolo 195, comma 3, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 
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articolo 1, comma 560: finanziamenti in materia di edilizia scolastica 

560. Al fine di assicurare il recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio 
scolastico già esistente, è stanziata la somma di 1 milione di euro, per l'anno 2023, per 
avviare attività di ricognizione e valutazione delle strutture scolastiche in dismissione, 
dotate di apposito certificato di agibilità, presenti su tutto il territorio nazionale, da 
destinare allo svolgimento delle attività scolastiche per l'anno scolastico 2023/2024. 
Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da emanare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di 
ripartizione delle risorse di cui al presente comma.  
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articolo 1, commi da 607 a 609: Fondo per piccoli comuni a vocazione turistica 

607. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del turismo, il Fondo per i piccoli 
comuni a vocazione turistica, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023 e 
di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

608. Il Fondo di cui al comma 607 è destinato a finanziare progetti di valorizzazione 
dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall'Istituto nazionale 
di statistica come comuni a vocazione turistica, al fine di incentivare interventi 
innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale. 

609. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le modalità di attuazione dei 
commi 607 e 608. 
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articolo 1, comma 618: Contributi in conto interessi per impiantistica sportiva 

618. Al fine di contribuire al perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile nel 
quadro dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, in ambito economico, sociale e ambientale, 
favorendo la crescita sostenibile e inclusiva e la transizione ecologica ed energetica 
del settore dello sport, la dotazione del fondo speciale di cui all'articolo 5 della legge 
24 dicembre 1957, n. 1295, è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2026, di cui 10 milioni di euro per l'anno 2023 per le finalità di cui 
all'articolo 28, comma 4, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. 
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articolo 1, commi da 676 a 677: Interventi per potenziamento della sicurezza 
urbana (sistemi di videosorveglianza) 

676. Al fine di potenziare ulteriormente gli interventi in materia di sicurezza urbana per 
la realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 5, comma 2, lettera a), del decreto-
legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprile 
2017, n. 48, con riferimento all'installazione, da parte dei comuni, di sistemi di 
videosorveglianza, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del 
citato decreto-legge n. 14 del 2017 è incrementata di 15 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2023, 2024 e 2025. 

677. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da adottare entro il 31 marzo di ciascun anno di riferimento, sono 
definite le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati 
nonché i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 676. 
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articolo 1, commi da 776 a 778: Fondo per potenziamento della sicurezza 
urbana (sistemi di videosorveglianza tecnologicamente avanzati) 

776. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana da parte dei comuni 
volte all'installazione e alla manutenzione di sistemi di sorveglianza tecnologicamente avanzati, 
dotati di software di analisi video per il monitoraggio attivo con invio di allarmi automatici a 
centrali delle forze di polizia o di istituti di vigilanza privata convenzionati, finalizzati alla 
repressione dei fenomeni di criminalità e al controllo del territorio, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 4 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

777. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati le modalità di 
presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonché i criteri per il riparto delle 
risorse del fondo di cui al comma 776, tenendo conto dei seguenti criteri: 
a) indice di delittuosità della provincia di appartenenza del comune; 
b) indice di delittuosità del comune; 
c) incidenza dei fenomeni di criminalità diffusa nell'area urbana da sottoporre a 
videosorveglianza. 

778. Nell'ambito del riparto delle risorse di cui al comma 776, il 60 per cento è assegnato ai 
comuni appartenenti alle regioni dell'Obiettivo convergenza Italia. 

24 



articolo 1, comma 775: applicazione dell’avanzo libero nel bilancio di 
previsione e differimento del termine per la approvazione del bilancio 

 

775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione del protrarsi 
degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il 
bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con 
l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio 
di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023. 
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articolo 1, commi da 779 a 780: Risorse per progettazione e assistenza 
tecnica specialistica a favore dei comuni 

779. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 51-bis è inserito il 
seguente: 

« 51-ter. Le risorse assegnate agli enti locali ai sensi del comma 51 sono incrementate di 50 
milioni di euro per l'anno 2023 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ». 

780. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo 
con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, per il 
finanziamento di iniziative di assistenza tecnica specialistica in favore dei comuni con 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti rivolte ad assicurare l'efficace e tempestiva 
attuazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. A tale fine il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato emana entro il 31 gennaio 2023 apposite 
linee guida con le modalità e termini di comunicazione al medesimo Dipartimento da parte 
dei comuni interessati delle esigenze di assistenza tecnica strettamente necessarie 
all'attuazione dei predetti interventi, per tutto il periodo di riferimento. Qualora le risorse non 
siano sufficienti a soddisfare le richieste degli enti, si procederà al riparto delle risorse con 
criteri proporzionali. Con uno o più decreti del Ragioniere generale dello Stato sono 
assegnate le risorse in favore dei comuni interessati per la realizzazione delle rispettive 
iniziative di assistenza tecnica. Il comune beneficiario è tenuto a riversare ad apposito 
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato l'importo del contributo non utilizzato alla 
conclusione degli interventi. 
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articolo 1, commi da 781 a 783: Misure diverse in favore dei comuni 

781. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza determinatasi 
relativamente alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, agli enti locali soggetti ai 
controlli centrali in materia di copertura del costo dei servizi a domanda individuale, di 
cui agli articoli 243, comma 2, e 243-bis, comma 8, lettera b), del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
che per l'esercizio finanziario 2022 non riescano a garantire la copertura minima del 
costo di alcuni servizi prevista dall'articolo 243, comma 2, lettere a), b) e c), del 
medesimo testo unico, non si applica la sanzione di cui al comma 5 dello stesso 
articolo 243. 

782. Al comma 555 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « dal 
2020 al 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 2020 al 2025 ». 

783. I termini di cui all'alinea del comma 572 e di cui al quinto periodo del comma 577 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono prorogati, rispettivamente, al 
31 gennaio 2023 e al 31 dicembre 2023. 27 

articolo 1, comma 785: Certificazione COVID per l'anno 2023 

785. All'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, il quarto 
periodo è sostituito dal seguente: « Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2023, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono individuati i 
criteri e le modalità per la verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell'andamento 
delle spese, provvedendo all'eventuale regolazione dei rapporti finanziari tra comuni e 
tra province e città metropolitane, ovvero tra i due predetti comparti, mediante apposita 
rimodulazione dell'importo assegnato nel biennio 2020 e 2021. Le eventuali risorse 
ricevute in eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato ». 
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articolo 1, comma 786: Stabilizzazione contributo per ristoro TASI 

786. All'articolo 1, comma 554, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « Per 
gli anni 2020, 2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 
2020 ». 
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articolo 1, comma 787: Imposta di soggiorno 

787. All'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il comma 1-bis è 
sostituito dal seguente: 

« 1-bis. Nei comuni capoluogo di provincia che, in base all'ultima rilevazione resa 
disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e 
l'elaborazione di dati statistici, abbiano avuto presenze turistiche in numero venti volte 
superiore a quello dei residenti, l'imposta di cui al presente articolo può essere 
applicata fino all'importo massimo di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122. I predetti comuni devono fare riferimento ai dati pubblicati 
dall'ISTAT riguardanti le presenze turistiche medie registrate nel triennio precedente 
all'anno in cui viene deliberato l'aumento dell'imposta. Per il triennio 2023-2025 si 
considera la media delle presenze turistiche del triennio 2017-2019 ». 
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articolo 1, comma 789: Anticipazione di liquidità negli enti dissestati 

789. All'articolo 255, comma 10, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: « all'articolo 222 e 
dei residui » sono sostituite dalle seguenti: « all'articolo 222, delle anticipazioni di 
liquidità previste dal decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, dal decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e 
successivi rifinanziamenti e strumenti finanziari assimilabili, e dei residui ». 
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articolo 1, comma 790: Fondo per il sostegno del piano di riequilibrio 
finanziario dei comuni fino a 35.000 abitanti 

 

790. Il fondo di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è incrementato di 2 
milioni di euro per l'anno 2023, da destinare ai comuni con popolazione fino a 35.000 
abitanti il cui piano di riequilibrio finanziario sia stato approvato dalla Corte dei conti 
per l'anno 2014 e con durata fino all'anno 2023. 
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articolo 1, comma 820: Fondo per la legalità e per la tutela degli 
amministratori locali vittime di atti intimidatori 

 

820. Al fine di consentire agli enti locali di incrementare l'adozione di iniziative per la 
promozione della legalità nei loro territori, nonché di rinforzare le misure di ristoro del 
patrimonio dell'ente o in favore degli amministratori locali che hanno subìto episodi di 
intimidazione connessi all'esercizio delle funzioni istituzionali esercitate, il Fondo per la 
legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime di atti intimidatori, di cui 
all'articolo 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1 
milione di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 
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articolo 1, commi da 822 a 823: svincolo dell’avanzo vincolato non impegnato 

822. In sede di approvazione del rendiconto 2022 da parte dell'organo esecutivo, gli enti di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono autorizzati, previa 
comunicazione all'amministrazione statale o regionale che ha erogato le somme, allo svincolo 
delle quote di avanzo vincolato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad 
interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da 
obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative alle funzioni 
fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate sono utilizzate da 
ciascun ente per: 

a) la copertura dei maggiori costi energetici sostenute dagli enti territoriali oltre che dalle aziende 
del servizio sanitario regionale; 

b) la copertura del disavanzo della gestione 2022 delle aziende del servizio sanitario regionale 
derivante dai maggiori costi diretti e indiretti conseguenti alla pandemia di COVID-19 e alla 
crescita dei costi energetici; 

c) contributi per attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle fonti energetiche. 

823. Le somme svincolate e utilizzate per le finalità di cui al comma 822 sono comunicate anche 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Con decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità applicative del comma 822 
e del presente comma. 

34 



articolo 1, comma 828: oneri per il trattamento economico dei segretari 
comunali e per assistenza tecnica specialistica nei comuni fino a 5.000 abitanti 

828. Per le medesime finalità di cui al comma 825 [assicurare la piena funzionalità e capacità 
amministrativa dei comuni nell'attuazione degli interventi e nella realizzazione degli obiettivi previsti dal 
P.N.R.R.] e, in particolare, per supportare i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, 
a decorrere dall'anno 2023 e per la durata del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
fino al 31 dicembre 2026, le risorse di cui all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, possono essere destinate, con il decreto ivi previsto, anche a sostenere 
gli oneri relativi al trattamento economico degli incarichi conferiti ai segretari comunali 
ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per il finanziamento 
di iniziative di assistenza tecnica specialistica in favore dei piccoli comuni al fine di 
superare le attuali criticità nell'espletamento degli adempimenti necessari per garantire 
una efficace e tempestiva attuazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. La durata dei contratti relativi agli incarichi conferiti ai segretari 
comunali a valere sulle predette risorse non può eccedere la data del 31 dicembre 
2026. 35 
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